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Informativa sulla EPATITE B 
Tratto dal sito del Istituto Superiore di Sanità (ISS) 

 

Il virus dell’epatite B (Hbv) è un virus a Dna appartenente alla famiglia degli Hepadnaviridae. Se ne conoscono attualmente 6 
genotipi (A-F) aventi una diversa distribuzione geografica. L’infezione da Hbv è, nella maggior parte dei casi, asintomatica. Al 
contrario l’evoluzione dell’infezione in malattia presenta esordio insidioso con disturbi addominali, nausea, vomito e a volte con 
ittero accompagnato da febbre di live entità. Tuttavia, solo il 30-50% delle infezioni acute negli adulti e il 10% nei bambini, porta 
ad ittero. Il tasso di letalità è pari a circa l’1%, ma la percentuale aumenta nelle persone di età superiore ai 40 anni. 

Nell’adulto la malattia cronicizza in circa il 5-10% dei casi. Il rischio di cronicizzazione aumenta al diminuire dell’età in cui viene 
acquisita l’infezione; infatti, nei neonati contagiati poco dopo la nascita, si verifica circa 9 volte su 10. Nel 20% dei casi l’epatite 
cronica può progredire in cirrosi epatica nell’arco di circa 5 anni. Il cancro al fegato (epatocarcinoma) è un’altra complicanza 
frequente dell’epatite cronica, soprattutto nei pazienti con cirrosi. L’infezione da Hbv nei Paesi a elevata endemia è responsabile 
fino al 90% dei carcinomi del fegato. La sorgente d’infezione sono i soggetti con malattia acuta o i portatori cronici, in cui il 
virus persiste nel sangue e in altri liquidi biologici, quali saliva, bile, secreto nasale, latte materno, sperma, muco vaginale. 

La trasmissione avviene per via parenterale apparente, ovvero attraverso trasfusioni di sangue o emoderivati contaminati dal 
virus, o per tagli/punture con aghi/strumenti infetti, sessuale e perinatale da madre a figlio. Inoltre, dal momento che il virus 
resiste sulle superfici ambientali per almeno 7 giorni, il contagio può avvenire anche per via parenterale inapparente 
(inoculazione indiretta) ovvero tramite veicoli contaminati attraverso minime lesione della cute o delle mucose (spazzolini 
dentali, forbici, pettini, rasoi, spazzole da bagno contaminate da sangue infetto). La trasmissione per via. Tuttavia, il rischio di 
contagio per trasfusione, seppur ancora presente nei paesi in via di sviluppo, è stato praticamente eliminato nei paesi 
industrializzati, in virtù dei controlli effettuati sul sangue donato ed ai successivi processi di lavorazione in grado di distruggere il 
virus. 

A rischio, dunque, sono i tossicodipendenti, chi pratica sesso non protetto, gli operatori sanitari a contatto con persone infette o 
che lavorano in laboratorio a contatto con l’agente infettivo; sono a rischio anche i contatti familiari e sessuali di persone infette, 
e tutte quelle pratiche che prevedono l’uso di aghi e siringhe non sterilizzati, quali tatuaggi, piercing, manicure, pedicure. 

Il periodo di incubazione varia fra 45 e 180 giorni, ma si attesta solitamente fra 60 e 90 giorni. 

Il vaccino attualmente in uso è prodotto con tecniche di ingegneria genetica, si è dimostrato sicuro ed efficace e fornisce 
immunità di lunga durata. In Italia, dal 1991 la vaccinazione è obbligatoria per tutti i nuovi nati e, fino al 2003, lo è stata anche 
per gli adolescenti a 12 anni, e fortemente raccomandata per i gruppi di popolazione a maggior rischio d’infezione 
(tossicodipendenti, conviventi di portatori cronici, personale sanitario, ecc). 

        (Tratto da https://www.epicentro.iss.it/epatite/epatite-b) 
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COME E’ FATTO IL VACCINO 
Il vaccino dell'epatite B è una sospensione sterile contenente particelle dell'antigene di superficie del virus dell'epatite B 
(HBsAg) prodotte in laboratorio, in cellule di lievito, mediante tecniche d'ingegneria genetica. 
Contenendo solo una parte del virus, non è assolutamente in grado di produrre la malattia ma è sufficiente ad indurre la 
risposta del sistema di difesa dell'organismo (sistema immunitario). 
 
EFFICACIA DEL VACCINO 
Il vaccino antiepatite B è efficace al 95%. La durata della protezione è molto lunga e, secondo i dati trentennali dell'uso di questo 
vaccino, dovrebbe durare per tutta la vita. 
 
QUANDO VACCINARSI 
Il vaccino è somministrato, ai bambini, in tre dosi al terzo, quinto e undicesimo mese di vita. Anche per gli adolescenti e gli 
adulti la vaccinazione prevede 3 dosi, di cui la seconda dopo un mese dalla prima e la terza dopo 6 mesi. 
Ai bambini nati da madre infettata dal virus dell'epatite B, è necessario somministrare la prima dose entro 12 ore dalla nascita 
contemporaneamente all'iniezione, in altra zona del corpo, delle immunoglobuline specifiche anti-HBs. 
La seconda dose sarà somministrata ad un mese di distanza dalla prima e le successive, in genere, in occasione della vaccinazione 
esavalente, seguendo il normale calendario vaccinale. 
Il vaccino, inoltre, è consigliato a tutte le persone a rischio (operatori sanitari e personale di assistenza degli ospedali e delle 
case di cura, persone conviventi con portatori cronici del virus dell'epatite B, operatori di pubblica sicurezza, persone che 
necessitano di numerose trasfusioni di sangue, individui in dialisi etc.). 
Trattandosi di un vaccino costituito semplicemente da un componente del virus, può essere somministrato anche alle donne 
incinte. 
 
CHI NON DEVE VACCINARSI 
Il vaccino dell'epatite B non deve essere utilizzato nelle persone con ipersensibilità nota ai suoi componenti o negli individui che 
hanno già avuto reazioni dopo precedenti somministrazioni. 

Quando rimandare la vaccinazione: Le persone con malattie lievi possono, in genere, essere vaccinate in sicurezza. Gli individui 
che hanno malattie moderate, o gravi, devono attendere la guarigione prima di sottoporsi alla vaccinazione. 

 

EFFETTI COLLATERALI DEL VACCINO 
Il vaccino antiepatite B è molto sicuro e, di solito, non provoca problemi. In alcuni casi possono comparire fastidi lievi come: 

- febbre (1/3 dei bambini) 
- dolore, rossore e gonfiore nella sede dell'iniezione (1/5 dei casi) 
Tali disturbi, in genere, si verificano entro 48 ore dalla vaccinazione e si protraggono per non più di 48 ore. 
In rari casi (1-2 su 10.000) possono verificarsi convulsioni legate alla febbre alta. 
Non si può escludere che i vaccini, al pari di qualsiasi altro farmaco, possano causare reazioni allergiche gravi, anche se il rischio 
che ciò avvenga è estremamente basso. Nel caso del vaccino contro l'epatite B, le reazioni sono rarissime (meno di 1 caso su 
1.000.000 di dosi). Non potendole escludere del tutto, dopo la somministrazione di ogni vaccino si consiglia di rimanere per circa 
mezz'ora presso il centro vaccinale. 

(estratto da : https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/v/vaccino-antiepatite-b#effetti-collaterali-del-vaccino) 
 
 
 
          

 
               


